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Il Carroccio raggiunge il 20 per cento a Piacenza e il 16 a Parma 
La Quercia perde l'8,5 nel capoluogo, Garavini va al 6,5 
le forze che governano il Comune sono adesso al 45 per cento 
I risultati di Modena, Reggio Emilia, Rimini e della regione 

La Lega all'assalto di Bologna la rossa 
Pds al 34,7 per cento, De e Psi in calo, bene Rifondazione Il sindaco di Bologna, Renzo Imbonì 

Al Senato il Pds ottiene, in Emilia Romagna, il 33,64% 
dei voti. A Bologna raggiunge quasi il 35%. «Un risulta
to - dice Antonio La Forgia - molto buono per la città». 
Rifondazione supera l'8%. «Su questo risultato ha inci
so - ha detto Mauro Zani, segretario regionale del Pds 
- in modo non irrilevante la rendita di posizione sul 
simbolo». In calo De e Psi, esultano le Leghe (al 20% a 
Piacenza, al 16% a Parma). 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
JENNIR MULETTI 

••BOLOGNA. Soltanto verso 
le 19 arrivano i pnmi dati at
torno ai quali «si può ragiona
re» Nella citta delle Due torri -
dati definitivi del Senato - il 
Pds è al 34.7496. contro U 43% 
del 1987. «Abbiamo 8 punti e 
mezzo in meno rispetto al Pei 
- dice Antonio La Forgia, se
gretario della federazione -
ma io credo che il risultato del 
nostro partito sia. nella citta. 

straordinariamente buono 
Perdere t'8,5%, dopo quello 
che abbiamo definito un cam
biamento d'epoca, è un risul
tato positivo Alla Camera il 
divano si riduce al 7,20» 

Nella città di Bologna la De 
perde 6 punti, il Psi ed il Psdì 
assieme (al senato nella pre
cedente consultazione erano 
uniti) perdono il 3% 

La Lega raggiunge il 7,67%, 

Rifondazione il 6,53% 
«lo mi aspettavo lo sfonda

mento della Lega, anche se 
contenuto rispetto a quanto 
avvenuto ad occidente della 
Regione Quello della Lega è 
un risultato forte e preoccu
pante Non mi aspettavo Inve
ce, lo confesso, un multato 
cosi significativo per Rifonda
zione» Subito dopo i primissi
mi risultati, una nota del ca
pogruppo del Pn in Comune 
annunciava che «il termine 
"giunta di sinistra" deve diven
tare termine da archeologia» 

Se si fosse votato per il nuo
vo Consiglio comunale l'at
tuale maggioranza - Pds, Psi e 
Psdì - conterebbe sul 45% cir
ca dei voti «Le forze di gover
no nazionale - dice La Forgia 
- perdono anch'esse, salvo il 
Pn che è uscito dalla maggio
ranza Ma non mi nascondo 

Palermo. Secco calo del Pds in città, non in regione 

La De cede lo scettro 
La Rete prima con il 28% 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• • PALERMO Ancora una 
volta il voto conferma l'esisten
za di una forbice molto ampia 
fra il voto cristiano, nel suo 
complesso, e quello di Pater 
mo In Sicilia la De contiene in 
tre punu il bilancio della sua 
perdita, mentre i socialisti re
stano inchiodati alle loro posi
zioni con una flessione dello 
0,3. Il Pds guadagnerebbe un 
punto rispetto alle regionali 
del '91. passando dall'I 1,9 al 
12,9. Anche alle precedenti re
gionali si era già manifestata 
questa dicotomia. È a Palermo 
che l'asse Pci-Psì si avvia a su
bire una sconfitta bruciante 
perdendo nel complesso oltre 
l'I 1% dei voti. La De non è più 
il partito di maggioranza relati
va e non 6 più il pruno partito 
Dal dopoguerra ad oggi - se 
questi daU dovessero trovare 
conferme dai successivi nleva-
rnenti - sarebbe la pnma volta 
Lo scudocrociato cede alla Re
te il primo posto. Da solo, in
fatti, il movimento di Orlando 
raggiunge quota 30 Un auten
tico terremoto che segna ulte-
non balzi in avanti rispetto al 
già consistente risultato delle 
precedenti regionali. Si registra 
una certa ripresa del Pds che 
dal 5 passa al 6,5, mentre Ri-
fondazione comunista ottiene 
il 2,7 Soffermiamoci sulla De
mocrazia cristiana cala dal 
33,3 ottenuto alle politiche 
dell'87 al 28,1 di oggi Con un 
salto negativo di 5 punti. Più 
consistente il trend negativo 
del garofano che scende dal 
15.2 dell'87 all'8,8, con oltre 6 
punti in meno Questi pnmi 
dati, parziali, si nfenscono al 
Senato, a 700 sezioni scrutina
te su 922 Ma il dato di Palermo 
offre - se le pnme sume doves
sero trovare conferma - anche 
altri spunti di riflessione Non si 
sarebbe verificato l'exploit an-

Luoluca Orlando 

nunciato dell'edera i repubbli
cani, infatti, con l'attuale 3,4% 
perdono due punti In altre pa
re le, tutti, fatta eccezione per il 
Pds, hanno ceduto voti alla Re
te, e il front • della protesta qui 
manifesta una frammentazio
ne mfenore rispetto ad altre 
parti del paese. C'è da consi
derare il tracollo del Movimen
to sociale italiano scende 
dall'11.5 al 7,2 Pan a 4.3 in 
meno 

QuesU daU subiscono modi
fiche consistenti in rapporto al 
v:ito espresso dagli 82 comuni 
della provincia di Palermo in 
1180 seggi su 1714. La De regi
stra anche qui una secca scon
fitta, perde cinque punti. In 
provincia la Rete ottiene un 
bottino meno significativo il 
21,9 1 socialisti escono battuti-
meno 4,3 Meno bruciante la 
sconfitta del repubblicani che 
si attestano su un mezzo punto 

in meno Curioso il risultalo 
dei socialdemocratici che se in 
città perdono lo 0,4, in provin
cia vanno avanti esattamente 
dello 0,4 Ma in provincia di 
Palermo i liberali sfiorano qua
si il 6% del voti triplicando let
teralmente i consensi registrati 
nell'87 II Pds sale al 7,2», con 
un punto in più rispetto alla 
città Infine un rapido sguardo 
alla situazione complessiva 
dell'intera Sicilia, tenendo 
conto, che poco alle 20,30 di 
len, alla prefettura di Palermo 
erano per**nuti i dati relativi a 
5382 sezioni su 7718 11 Pds ot
tiene il 12 La Rete si attesta at
torno al 10% Rifondazione co
munista ottiene il 5% dei voti 
Altrettanto i liberali che con
quistano un punto e mezzo in 
più Confermata la flessione 
dei repubblicani che in Sicilia 
perdono mezzo punto In per
centuale 

dietro le formule Si tratta di n-
flettere e di aprire una discus
sione per rafforzare ed allar
gare la base di consenso Chi 
vuole però premere l'accele
ratore, tenga presente che 
qui, più che a Roma non ci 
sono alternative il cuore della 
maggioranza non può che re
stare quello attuale» 

In quella che è sempre stata 
la «regione rossa», il Pds si at
testa - i dati nguardano sem
pre il Senato - al 33 64% con 
una flessione del 12,41 nspet-
to al Pei del 1987 e dell'8 43 ri
spetto al 1990 Rifondanone 
comunista raggiunge a livello 
regionale l'8 08%, la Lega 
nord il 9.12% Cala la De (me
no 5,26 rispetto al 1987) ed 
anche sia pure in misura net
tamente minore, il Psi «Per 
quanto ci riguarda - com
menta a caldo Mauro Zani, 

segretario regionale del Pds -
questo nsultato tenuto conto 
del trend nazionale non mi 
abbatte Qui sono in calo an
che De e Psi Rifondazione co
munista ha un nsultato alto, 
ma noi rispetto alla situazione 
nazionale cediamo una per
centuale minore del patrimo
nio del Pei» «Con un pizzico 
di fortuna», come dice Zani, 
sarebbero stato eletti 9 sena-
ton degli 11 eletti nel 1987 Ri
sulterebbero «promossi Guer-
zom, Albenci Visco Giova-
nelli Boldnni Cavazzuti, Pie-
rani, Fab) e Barbieri Clamoro
samente escluso - per un for
te calo del Pds nel collegio di 
Castelnuovo Monti - sarebbe 
invece il senatore Gianfranco 
Pasquino «Siamo andati me
glio nelle città - dice ancora 
Zani - e peggio nella "pancia" 
emiliano romagnola" Dopo il 

voto ci sono comunque le 
condizioni per costituire quel 
polo di nfenmento a sinistra 
di cui si è parlato in campa
gna elettorale» 

A Modena città e provin
cia, il Pds ottiene il 37,67% 
contro il 51,09 del 1987 ed il 
47.06% del '90 Rifondazione 
ottiene il 1,9%, la Lega il 
9,96% A Reggio Emilia, in cit
tà il Pds arriva al 37%. contro 
il 49,5% del 1987 Rifondazme 
è al 7%, la Lega al 9,5% Mi
gliore la situazione di Rimini, 
dove il Pds, con il 32 44%, per
de il 3,54% rispetto al '90 ed il 
7,52 nspetto al 1987 

In alcuni paesi del reggiano 
Rifondazione comunista ha 
ottenuto risultali eclatanti A 
Cavnago ad esempio, - i dati 
sono parziali e riferiti al Sena
to -raggiunge il 17,59%, con il 
Pds al 41,32% A Campegme 

Napoli. Giù la De, il Psi tiene. La Quercia 2° partito 

H Pds cala ma non crolla 
e già punta alle comunali 
DALLATJBSTRA REDAZIONE 

VITOFAINZA 

NAPOLI Un dato contradditto
rio quello del Senato a Napoli 
e in Campania Per quanto n-
guarda il Pds il voto si divide, 
sostanzialmente, in tre fasce 
In alcune zone, infatti, il Pds 
riesce a superare, da solo, il 
dato regionale del '90 in un'al
tra ampia fascia della città la 
somma dei suffragi ottenuti da 
Rifondazione e dal Partito de
mocratico della sinistra è del 
tutto identica a quella ottenuta 
dal Pel nelle ultime regionali, 
quelle del 1990 In-altre zone 
invece c'è un calo sensibile A 
metà scrutinio, 822 seggi su 
1571, il Pds in città a Napoli si 
era attestato attorno al 20%, ri
manendo il secondo partito 
della città con uno scarto del 
10% rispetto alle politiche del 
1987 e con una differenza del -
2% rispetto alle ultime regiona
li Nella federazione provincia
le del Pds il dato viene accolto 
con cauto ottimismo, anche in 
vista delle imminenti elezioni 
comunali che si terranno il 7 
giugno prossimo 

Sempre a metà dello scruti
nio a Napoli città è confermato 
il calo della De che perde, qui 
come in quasi tutti i collegi del
la regione, tra il quattro e il sei 
per cento II partito socialista, 
che sta ottenendo notevoli 
successi in provincia, in città è 
sul 12%, in aumento rispetto al
le politiche del 1987, ma in leg
gero calo nspetto alle regionali 
del '90 Aumenti del Pile del 
Pn. vanazioni in aumento per 
l'Msi, caratterizzano il resto del 
dati sempre a metà scrutinio 

Per quanto riguarda il Pds in 
provincia di Napoli il nsultato 
più confortante viene da Quat
to dove da solo supera il nsul
tato delle regionali del '90 (e 
questo sta avvenendo a Poz
zuoli e a Salerno città dove il 
Partito democratico della sini
stra sta ottenendo un successo 

Giorgio Napolitano 

che non era stato previsto) A 
Castellamare il nsultato del 
Pds si attesta attorno al 22%, un 
dato abbastanza confortante 
ma che per qualcuno è al di
sotto delle aspettauve Nel re
sto della regione per la De il 
calo dei voti è conUnuo, con
ferma in definitiva la tendenza 
nazionale Mentre il dato re
gionale del Pds (ad un terzo 
dello scrutinio) sembrava atte
stato attorno al 16% con Rifon
dazione che andava tra il 5,8 e 
il 6,6 

Propno l'andamento altale
nante dei dati ha evitato che 
fossero rilasciate dichiarazio
ni 11 senatore Condorelli, della 
De, ha ammesso immediata
mente la sconfitta del quadri
partito e della De, mentre l'on 
Carlo D'Amato del Psi, ha fatto 
nlevare che il suo partito, in 
Campania come nel resto del 
Meridione, ha guadagnato ri

spetto alle politiche dell'87 e 
manuene rispetto alle regiona
li del '90 «È l'affermazione del 
bisogno di governabilità», ha 
concluso 1 esponente sociali
sta -

Invece il de Arturo Del Vec
chio, vicesmdaco di Napoli, ha 
ammesso la sconfitta della De, 
che pone non pochi problemi 
alla formazione di un governo 
nazionale e non ma pochi in
terrogativi anche per le immi
nenti elezioni comunali -

All'inizio dello spoglio della 
Camera il Pds ha dovuto con
statare che numerose schede 
erano votate per Rifondazione, 
ma la preferenza era stata 
espressa per un candidato del 
Pds E in serata, giallo a S Anti
mo per la scomparsa di 16 
schede elettorali 11 prefetto as
sicura perdita casuale, ma le 
operazioni di spoglio sono sta
te bnscamente rallentate 

paese dei fratelli Cervi Rifon
dazione ottiene il 12 57% ma 
il Pds ha comunque la mag
gioranza assoluta, con il 
52,2% «Fra i nostri maggion 
competiton elettorali - dice 
Mauro Zani - Rifondazione e > 
Lega erano ai pnmi posti Una 
perdita in questa direzione 
era prevista, e non a caso al 
centro del nostro programma 
elettorale avevamo messo la 
questione dell'autonomia A 
Piacenza la Lega ha raggiunto 
quasi il 20% dei voti, a Parma 
circa il 16% Il voto può provo
care la paralisi anche in que
sta regione? «Secondo me, 
con un partito al di sopra del 
30%, non ci sono problemi di 
governabilità Dentro questo 
terremoto non credo che nes
suno dei partiti alleati abbia 
interesse a sollevare proble
mi» 

BOLOGNA (Senato) 
LISTE 

De 
Pds 
Rifondazione 
Psi 
Psdl 
Prl 
PII 
Msl 
Lega 
Verdi 
La Rete 
Lista Pennella 
Referendari 
P. Amore-Pensionati 
Altri _ ^ ^ ^ J 

Poi 92 

% 
14.6 
34.8 

6.5 
9.9 
1.2 
7.9 
3.4 
4.6 
7.6 
3.8 

• 

. 
2 

1.1 
0.7-

Poi 87 

% 
22 4 

4 3 4 

14 1 

-
4 9 
3 4 
4 9 

-
2 9 

-
3 3 

_ 
-

1 4 

Reg 90 

% 
20 3 

40 5 

12 8 
1 3 -
52 -
2 7 
4 0 
2 3 
6 1 

-
1 6 

- • 
-

1 8 

Firenze. Rifondazione al 10%. Pentapartito al 46% 

Quercia al primo posto 
La De perde la sfida 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE (Senato) RENZO CASSIQOU 

• • FIRENZE. Il Pds, mentre 
scriviamo, si sta attestando al 
30%, perdendo il 10% circa ma 
confermandosi il pnmo partito 
della Toscana 11 Psi col 12,9 è 
stazionario sull'87 La De, non > 
nuova alle «battaglie di Tosca
na»,-scende al 23,3 per cento 
con un calo del 3,6, fallendo il 
dichiarato obiettivo di divenire 
il pnmo partito nella regione >• 
Rifondazione raggiunge quota 
10,5, incamerando anche ivoU ' 
di Dp che nelle regionali del •* 
1990, aveva ottenuto 1*1.1 per 
cento Considerando la scis
sione! voti raccolti dal Pds e da 
Rifondazione si attestano sulla 
percentuale del 39,8 che l'ex * 
Pei aveva ottenuto alle regio
nali del 1990, anche se restano , 
di quasi un 4 per cento al di 
sotto del risultato guadagnato ; 

alle politiche dell'87 In alcune 
realtà la somma delle percen
tuali dei due partiti è tale da in
dicare I ingresso di nuovi voti 
n e l P d s ' <*> " - y - , 

Anche in Toscana il Pn delu
de chi s'aspettava clamorosi 
exploit, col 5% realizza un au
mento dell'1,8 nspetto alle po
litiche dell'87 Modesto anche 
l'incremento del Pli che 
dall 1,2 dell'87 passa all' 1,8 di 
queste elezioni Stazionari i 
Verdi col 2,8 Le Leghe, pur -
guadagnando il 2 percento n-
spetto alle regionali del 90, 
raggiungono soltanto il 2 8 per ' 
cento , . ' 

A Firenze il Pds, quasi alla 
conclusione dello scrutinio, re
gistra il 27,6% che, assieme 
all'8,3 di Rifondazione rag
giunge il 35,9 per cento, con 
11,8 per cento meno nspetto 
all'87 La De con un meno 5,7 ' 
si assesta sul 20,9 per cento dei 
consensi 11 Psi raggiunge il 

LISTE 

De 
Pds 
Rifondazione 
Psi -
Psdl 
Prl 
PII 
Msl 
Lega 
Verdi 
La Rete 
Lista Panne'la 
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P Amore-Pensionati 
Altri * 

Poi 92 

% 
20.9 
27.7 
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12.1 
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9.0 
2.7 
5.6 
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. 

. 
• 
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— 
— 

5 3 
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5 2 

-
4 0 

-
-
-
-

16 30 

Reg W 

•/. 
25 7 

32 2 
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2 0 
7 1 

1 5 
4 0 

-
5 6 

— 
-
-
-

6 8 

12,1 percento È difficile il raf
fronto con le precedenti poliu- > 
che quando si presentò assie ' 
me al Psdl e ai radicali, rag
giungendo il 14,5% A Firenze II 
pentapartito, con il 46,1% 
avrebbe perduto la maggio
ranza a Palazzo Vecchio Perii 
sindaco socialista Giorgio Mo-
rales «il nsultato nazionaleprc-
senta uno scenano di ingover
nabilità A Firenze mi sembra 
che lo scenano sia diverso 
Non dovrebbero esserci con
seguenze sulla stabilità dell» 
giunta. Sarebbe da irresponsa
bili trasferire la ingovernabilità 
nazionale sul piano locale» 
Ma replica l'assessore all'urba
nistica, il repubblicano Fran
chini "E ora la verifica llsinda- -
co sua tranquillo che senso di 
responsabilità ne abbiamo in 
abbondanza ! '- „* 

Commentando questi pnmi 

risultati il presidente della Re
gione Vannino Chili nleva co
me «il Pds, alla sua pnma pro
va politica, si confermi di gran 
lunga il pnmo partito della To
scana e dunque, secondo le 
leggi della democrazia, l'asse 
fondamentale per ogni allenza 
di governo La sfida lanciata 
dalla De toscana di costruire 
uno schieramento alternativo 
e addirittura di diventare il pn
mo partito della regione è falli
to Non vi sono alternaUve cre
dibili ad un governo della Re
gione imperniato sulla sini
stra» Chili conclude con un 
ammonimento «Questo impe
gno va nella direzione di una j 
riflessione sena sulla lezione 
che viene ovunque dal voto. , 
ma al tempo stesso di una 
azione responsabile di gover
no che non vuole lasciare e 
non lascerà varchi all'instabili
tà» - . 

Casal di Principe: il Pds raggiunge il 21%, Rifondazione il 5,2%. Pli al 30% trainato dall'avvocato della camorra 
Voto frammentato a Lamezia, dove non sfonda la De affidata a mamma Casella. Capo d'Orlando e S. Vito non si arrendono 

Nelle città di mafia gli elettori resistono al racket 
Come hanno votato per il Senato le città dove la cri
minalità organizzata impera? A Casal di Principe, 
nel Casertano, ha vinto, a scapito della De, il Plt del
l'avvocato della camorra, ma il Pds con il 21% diven
ta l'unico credibile argine alle connivenze con i cri
minali. Risultati negativi a Capo d'Orlando e S.Vito 
dei Normanni. A Lamezia Terme e Francatila Fon
tana la sinistra resiste. * 

ROSANNA LAMIfUONANI 

M ROMA. A Casal di Princi
pe, otta di camorra e di pres
sioni sul volo il Pds al Senato • 
conquista un sorprendente 
21.48% Sette punti in più sulle 
provinciali dell'anno scorso, 
due punti in meno sulle politi
che del 1987 E Rifondazione 
conquista il 5.2% A Casal di 
Principe lacamorraènuscitaa 

condizionare il voto, come ve
dremo, ma non ha piegato 
quella parte della città che ha 
deciso di resistere, premiando 
il partito che ha scelto di op
porsi a qualsiasi soluzione pa
sticciata e di compromesso 
Ma c'è da dire che la De. che in 
queste ultime settimane ha 
osato opporsi alle più evidenti 

pressioni della camorra ha re
cuperato una porzione, anche 
se piccola, del suo elettorato, 
che l'aveva abbandonata nelle 
provinciali dell'anno scorso 
per seguire il Pli, di cui anima è 
diventato Alfonso Martucci, 
l'avvocato dei boss della ca
morra come Cutolo o «Sando-
kan», l'astro locale emergente 
Se nell'87 lo scudocrociato 
aveva il 43,10%, nel 91 a mala
pena superava il 3% mentre 
oggi è all'I 1.35% Al contrario 
il partito del ministro De Lo
renzo, che nelle precedenti 
politiche aveva solo uno stri
minzito 0 8, nel 91 compiva li 
grande balzo al 18,8 per atte
starsi oggi ad un 30,86 che 
spiega, al di là delle parole tut
to ciò che In queste settimane 
si è consumato a Casal di Pnn-
cipe «È sintomatico - dice Lo
renzo Diana candidato al Se

nato e segretano della federa
zione Pds casertana - che in 
questo clima un 30% dell'elet
torato della De si fa influenzare 
da pressioni connivenze e in
trecci malavitosi Tuttavia -
prosegue Diana - bisogna ag
giungere che la camorra non 
riesce a sfondare, pur influen
zando un terzo dell elettorato» 

Come Casal di Pnncipe an
che la calabrese Lamezia Ter
me ha avuto il consiglio comu
nale sciolto per connivenze 
mafiose E qui vince al Senato 
il Msi che passa d?ll'll,14 
dell'87, dal 3,1 delle comunali 
dell'anno scorso al 12,54 di 
questa tornata Chi perde7 La 
De nettamente attestata al 
27 4, con meno 12 sul 91 e me
no 2 sull'87 Agli scudocrociati 
locali forse non è piaciuta 
mamma Casella, la candidata 
imposta dalla direzione cen

trale come simbolo di una «im
probabile» per il partito, lotta 
alla mafia Non va molto me
glio il partito di Craxi Non ha 
sfondato il chiacchierato sotto
segretario Giuseppe Petronio, 
cosi che il Garofano conquista 
un 27,1, che. pur essendo una 
ragguardevole traguardo, è co
munque lontano dal 32 6 del 
91 anche se è supenore al 
22 75 conquistato nell'87 con ' 
il Psdl e il Pr insieme La nuova 
lista per la Calabna, formata 
da Pds Verdi Rete e Pn pren
de il 12,38 Rifondazione co
munista un notevole 14,19 Nel 
91 la Quercia aveva ottenuto 
18 43, il partito di Garavini il 
4 2, il Pr! 2 7 «Emerge che l'a
rea comunista, formata da noi 
e da Rifondazione, sostanzial
mente nmane intatta - com
menta Costantino Pittante del 

direttivo Pds provinciale - Ora 
dobbiamo lavorare per le co
munali del 93, pensando ad 
una lista unitana che vada dal 
Pn a Rifondazione ma che 
escluda decisamente De e Psi» 

E dove la gente si organizza 
contro II racket cosa è succes
so' A Capo d'Orlando al Sena
to il Pds scende di un punto ri
spetto al 1987 e alle regionali 
dell'anno scorso attestandosi 
al 9,62 La De a Capo d'Orlan
do ha preso il 38,16, molto me
no del 52,8 dell'anno scorso e 
del 44,3 del 1987 Gran parte 
dei suoi voti sono andati al 
Psdl, al 12,29 che qui presenta
va un candidato locale, un me
dico figura ancora prestigiosa 
nell'Italia meridionale, che ha 
contnbuito a far avanzare il 
partito di circa 8 punti sul 91 e 
di 6 sull'87 II Psi con il 13,3 
avanza di due punti sul 91, ma 

ne perde uno sul 1987 Premia- , 
to con un punto in più sul 91 il 
Pn di La Malfa oggi al 2,7, che 
tuttavia sconta ancora l'effetto k 
Gunnella nspetto alle politiche 
dell'87 quando aveva il 5,4 

Risalendo lungo la penisola 
incontnamo Svito dei Nor
manni la città del movimento 
antiracket, la città della sinda
ca Pds Rosa Stamsci La De ha 
mantenuto i suoi consensi, il 
Psi invece è andato avanti, ma 
il Pds ha perso molti consensi -* 
La -abbia e la protesta - spiega >-
Rosa - ha premiato il candida
to locale del Msi A pochi chi- r 
lometn di distanza infine, c'è 
Francatila Fontana dove le 
beghe, anche con minaccia a 
mano armata, sono tutte inter
ne alla De. al 29,8 che non a 
caso cala di circa 6 punti sul 0 
1987,5 punu sulle regionali del * 
90 e di ben 20,5 sulle comunali * 

Tare Grasso leadi» d»'l Associazione antracket di Capo d Orlando e candidato Pds 

del 90 I suoi voti vanno tutti al 
Msi che si attesU al 20 3 (ave 
vail 14 7 nell'87, il 18 9 alle re
gionali e 18,7 alle comunali 
del 90) 11 Psi è al 6,9 due anni 
fa aveva il 9 alle regionali e il 
più consistente 13 8 alle comu 
nali mentre nel! 87 aveva il 7 

Il Pds oggi conquista il 16 5, lo 
tallona Rifondazione comuni
sta con il 12 1 11 Pei nel! 87 
ave\a il 33,9 ne! 90 alle regio
nali il 23 2 e alle comunali il 
17,5 Rispetto a due anni fa, 
dunque 1 arca di sinistra mi
gliora le sue pos.zioni 


